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Art. 1 Oggetto, finalità e criteri generali 

Il presente Regolamento disciplina criteri, modalità e condizioni di accesso al servizio di mensa 

scolastica ed è finalizzato ad assicurare agli alunni iscritti alla scuola dell’infanzia e alle scuole 

primarie del territorio comunale la partecipazione all’attività scolastica per l’intera giornata, laddove 

siano previsti rientri pomeridiani.  

L’ambiente scolastico, in quanto comunità educante, deve essere luogo in cui ciascun alunno possa 

fruire appieno di tutte le opportunità di crescita e di sviluppo personale che gli vengono offerte, 

imparando ad interagire con gli altri in un rapporto positivo e nel pieno rispetto delle regole del vivere 

civile. La mensa costituisce un tassello del percorso educativo in senso generale e, più specificamente, 

un’opportunità per gli alunni di avvalersi di una corretta educazione alimentare; pertanto essa 

rappresenta anche un momento di educazione al gusto, una possibilità di accostarsi a cibi diversi e 

un’occasione per favorire un’alimentazione più sana e varia. 

Il servizio si propone, inoltre, nell’ambito delle proprie funzioni, di perseguire gli obiettivi di 

educazione alimentare e sanitaria in accordo con il Servizio Igiene e Nutrizione dell’Azienda 

Sanitaria Locale, seguendo le “Linee Guida per il miglioramento della qualità nutrizionale nella 

ristorazione scolastica” della Regione Veneto e i LARN (Livelli di Assunzione Raccomandati dei 

Nutrienti) ai fini di una corretta educazione alimentare. 

Il servizio improntato a criteri di qualità, efficacia ed efficienza, è realizzato dall’Amministrazione 

Comunale di Zevio nell’ambito delle proprie competenze, in base alla normativa vigente, 

compatibilmente con le disposizioni previste dalle leggi finanziarie e dalle previsioni annuali di 

bilancio dell’Ente.  

 

Art. 2 Organizzazione del servizio 

Il servizio di mensa scolastica è assicurato dal Comune che vi provvede tramite affidamento della 

gestione a soggetti terzi esterni all’Ente, nel rispetto della vigente normativa sui contratti pubblici. 

Il presente regolamento disciplina il servizio di mensa scolastica agli alunni che frequentano:  

- la scuola dell’infanzia di Zevio; 

- le scuole primarie con tempo pieno o rientri pomeridiani previsti, ad eccezione del plesso scolastico 

di Volon ove il servizio è gestito in autonomia da un’associazione. 

Il servizio viene erogato da settembre a giugno nei giorni indicati nel Calendario scolastico trasmesso 

ad inizio delle lezioni, esclusi i periodi delle vacanze e delle eventuali sospensioni delle lezioni.  

I menù proposti vengono composti sulla base della stagionalità degli alimenti, con il supporto tecnico 

di professionisti e dietisti e devono essere approvati dal Servizio di igiene e Salute Pubblica 

dell’Azienda Sanitaria competente territorialmente e seguire le direttive regionali in materia di 

refezione scolastica. 

I menù, una volta approvati, vengono affissi nei refettori dei singoli plessi scolastici ed inseriti nel 

sito internet del Comune di Zevio. Agli alunni che hanno necessità di seguire un’alimentazione 

particolare per motivi di salute (intolleranze o allergie) oppure per motivi etici/religiosi, il servizio di 

ristorazione fornisce un pasto sostitutivo adeguato.  

È possibile richiedere una dieta speciale nei seguenti casi:  

 Per motivi di salute. È indispensabile presentare un certificato medico, rilasciato dal 

Pediatra/Medico Specialista che attesti la patologia per la quale è richiesta la dieta e i singoli 

alimenti da escludere. Ogni anno il certificato medico dovrà essere aggiornato. Il genitore dovrà 

inoltre compilare apposito modulo di richiesta e al momento dell’iscrizione dovrà selezionare per 

il proprio figlio o figlia la richiesta di dieta speciale per motivi di salute.  

Successivamente il certificato medico e il modulo dovranno essere trasmessi tramite mail sia al 

gestore del servizio di mensa scolastica sia all’Ufficio scuola del Comune di Zevio. Per 

l’attivazione della dieta per motivi di salute, è necessario attendere la conferma di presa in carico 

e la data di inizio della somministrazione del pasto speciale da parte del gestore del servizio di 

mensa scolastica. 

 Per motivi etici e religiosi. Non è richiesto alcun certificato medico ma è necessario compilare 

apposito modulo di autocertificazione predisposto dall’Ufficio Scuola del Comune. Una volta 
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compilata la richiesta, il modulo dovrà essere trasmesso via mail a cura dei genitori sia all’Ufficio 

Scuola del Comune, sia al gestore del servizio che dovrà darne attuazione pratica compatibilmente 

con le tempistiche necessarie ad ottemperare a tale richiesta e comunque solo successivamente 

alla conferma di attivazione della dieta richiesta.  

È prevista inoltre la possibilità di chiedere il “pasto leggero” nei casi di malessere o necessità per 

esami o visite. 

Al di fuori dei casi sopra indicati, non può essere accolta alcuna richiesta di modifica al menù 

proposto. 

 

Art. 3 Utenti, criteri e modalità di accesso al servizio 

Il servizio di mensa scolastica è rivolto: 

 ai bambini che frequentano la scuola dell’infanzia; 

 agli alunni e alunne che frequentano le scuole primarie con rientro pomeridiano (escluso il plesso 

di Volon); 

 agli insegnanti e al personale ATA che, compatibilmente con le disposizioni di legge vigenti e i 

C.C.N.L., potranno usufruire della mensa scolastica purché in orario di servizio, con il compito 

di vigilanza educativa al momento della somministrazione del pasto. 

L'iscrizione è obbligatoria per tutti gli alunni che si avvalgono della mensa e la fruizione del servizio 

avviene solo previa iscrizione. 

Al servizio di mensa è possibile accedere anche durante l’anno scolastico, compatibilmente con la 

disponibilità dei posti e previa iscrizione al servizio attraverso il portale dedicato; l’iscrizione può 

pertanto essere effettuata in ogni momento dell’anno scolastico previo accordo con l’Ufficio Scuola 

del Comune. 

L’iscrizione al servizio è valida per tutto l’anno ed ogni anno scolastico dovrà essere rinnovata per 

l’anno successivo. La domanda di iscrizione va presentata con le modalità che vengono di volta in 

volta rese note mediante avviso sul sito internet del Comune, indicativamente nel periodo che va da 

giugno ad agosto.  

Con la sottoscrizione della domanda di iscrizione l’utente si impegna a rispettare il regolamento e ad 

accettare tutte le condizioni di fruizione del servizio comprese le modalità di pagamento. 

 

Art. 4 Modalità di fruizione del servizio 

In base alla capienza dei refettori il servizio di mensa scolastica potrà essere svolto in più turni; le 

classi presenti ad ogni turno sono stabilite dall’Istituto Comprensivo a seconda delle attività 

didattiche. Per ogni fruitore della refezione scolastica viene allestito il posto a tavola. 

 

Art. 5 Rinuncia al servizio 

La rinuncia al servizio di mensa può avvenire in qualunque momento dell’anno scolastico e deve 

essere comunicata per iscritto dal genitore o da un esercente la responsabilità genitoriale al 

competente Ufficio Scuola del Comune che provvederà alla disattivazione della “posizione mensa” 

dalla settimana successiva a quella di presentazione dell’istanza.  

Qualora il ritiro non venga formalmente comunicato, il pagamento del servizio continuerà ad essere 

dovuto; la rinuncia al servizio va necessariamente comunicata anche in caso di trasferimenti in corso 

d’anno ad altro istituto scolastico. 

La rinuncia al servizio mensa è valida per tutta la durata dell’anno scolastico, salvo richiesta di 

ripristino che deve essere trasmessa per iscritto all’Ufficio Scuola del Comune tramite mail, da un 

genitore o da un esercente la responsabilità genitoriale. 

 

Art. 6 Rate e pagamenti 

La mensa scolastica è un servizio a domanda individuale la cui fruizione è possibile solamente previa 

iscrizione, adempimento che comporta un vincolo contrattuale e il conseguente pagamento delle 

tariffe. 



Le modalità organizzative e gestionali dei pagamenti sono decise dal Comune e comunicate agli utenti 

del servizio attraverso il relativo portale. 

Le quote di compartecipazione vengono stabilite sulla base dell'attestazione economica delle famiglie 

(ISEE) e delle relative fasce così come stabilite dall'Amministrazione Comunale; qualora l'utente non 

possieda o non voglia rilasciare la propria attestazione, si procederà all’inserimento d'ufficio nella 

fascia massima di contribuzione. 

Per associare la fascia ISEE corretta, all’atto dell’iscrizione viene richiesta attraverso il portale dei 

servizi scolastici, l’autorizzazione ad acquisire, dalla Banca Dati INPS, l'attestazione ISEE legata al 

codice fiscale dell’alunno e, in caso di variazione durante l’anno, verrà modificata la soglia (ove 

previsto) a partire dalla data in cui è stato rilasciato il nuovo ISEE. 

Qualora, sulla base degli accertamenti effettuati, l’utente venga inserito in una fascia contributiva 

superiore a quella dallo stesso richiesta, lo stesso è tenuto a corrispondere l’intera somma anche per 

i periodi pregressi.  

Le modalità organizzative e gestionali di pagamento vengono disposte sulla base delle scelte di 

impostazione assunte dall’Amministrazione Comunale e inserite all’interno del portale dedicato, 

nella pagina inziale contenente tutte le informazioni generali a inizio di ogni anno scolastico. 

Il pagamento della retta stabilita, dovrà essere effettuato in rate mensili/bimestrali da versare entro il 

decimo giorno del mese successivo a quello di fruizione del servizio. All’inizio di ogni mese, oppure 

ogniqualvolta sia ritenuto opportuno, l’Ufficio Scuola provvederà a comunicare il debito accumulato 

attraverso il portale dedicato; in presenza di debiti non saldati verrà trasmesso un sms di sollecito al 

genitore, che dovrà provvedere entro 7 giorni al versamento per sanare la somma dovuta.  

In caso di mancato pagamento il servizio di mensa scolastica sarà sospeso fino all’avvenuta estinzione 

del debito. 

I versamenti devono essere effettuati tramite i mezzi messi a disposizione dall’Amministrazione 

Comunale; i genitori dovranno generare l’avviso di pagamento utilizzando il portale dedicato ai 

servizi scolastici. 

Il pagamento è basato sui pasti effettivamente consumati, rilevati dai collaboratori scolastici entro le 

ore 09:00 del mattino in base alle presenze giornaliere a scuola; l’allontanamento dell’alunno/a dal 

plesso scolastico prima della fruizione del pasto comporta il pagamento del pasto, anche se non 

usufruito, qualora la comunicazione non sia stata resa ai collaboratori scolastici entro le ore 09:00 del 

medesimo giorno. 

In caso di pasti inseriti per errore, ad eccezione di quelli a cui si fa riferimento nel paragrafo 

precedente, verranno scalati nel mese successivo, a seguito di richiesta scritta da parte del genitore 

con la giustificazione dell’assenza. 

 

Art. 7 Rimborsi 

A conclusione dell’anno scolastico, oppure in seguito alla rinuncia del servizio, l’Ufficio Scuola 

provvederà al rimborso delle somme versate in eccedenza.  

Non si procederà ad alcun rimborso o compensazione qualora la somma per ogni alunno sia inferiore 

a € 10,33 così come determinato dalle normative vigenti. 

 

Art. 8 Gestione delle morosità  
È sempre possibile verificare la situazione debitoria attraverso il portale dedicato. 

Il pagamento del servizio dovrà essere effettuato in rate mensili o bimestrali da versare entro il giorno 

10 del mese successivo a quello di fruizione del servizio. 
Nel caso in cui i versamenti delle rate non siano effettuati regolarmente, l’Ufficio Scuola provvederà 

a sollecitare i genitori o le persone esercenti la potestà genitoriale a provvedere al pagamento della 

somma entro 7 giorni. Nel caso in cui persista il mancato pagamento, al debitore verrà comunicata la 

sospensione del servizio che sarà ripristinato solo a debito saldato. In caso di cronica morosità, 

l’Ufficio Scuola provvederà ad avviare la procedura di riscossione coattiva solo per debiti di importo 

superiore ad € 10,33. Agli utenti insolventi saranno addebitate tutte le ulteriori spese necessarie per 

il recupero del credito. 



6 
 

Qualora con l'inizio dell'anno scolastico successivo l'utente risulti ancora insolvente non sarà 

consentita una nuova iscrizione e la conseguente fruizione dei servizi scolastici. L’alunno potrà essere 

iscritto solamente a seguito di pagamento totale del debito. 

 

Art. 9 Esclusione dal servizio 

L’utente non in regola con i pagamenti non potrà usufruire dei servizi scolastici per l’anno successivo. 

 

Art. 10 Comportamento e responsabilità degli utenti 

I locali adibiti a refettorio sono accessibili solo agli iscritti al servizio di mensa e soltanto per lo scopo 

previsto dal servizio stesso.  

Al fine di garantire la sicurezza alimentare e la qualità del servizio, non è consentito consumare il 

pranzo con modalità diverse da quelle previste dal gestore del servizio.  

Gli alunni non dovranno ostacolare il regolare svolgimento del servizio di ristorazione scolastica. Gli 

eventuali danni arrecati dagli alunni agli arredi dei refettori dovranno essere risarciti dagli stessi 

genitori. 

Tutti gli utenti dovranno tenere un comportamento corretto, rispettoso ed adeguato all’ambiente e alle 

sue funzioni. 

In particolare gli alunni dovranno: 

 essere gentili e rispettosi nei confronti degli operatori addetti al servizio; 

 stare seduti composti durante l’orario del pasto, non sporcare eccessivamente gli spazi dove viene 

consumato il pranzo ed utilizzare in modo corretto stoviglie e posate;  

 mantenere un tono di voce moderato e comunicare solo con i compagni seduti vicini e allo stesso 

tavolo; 

 fare attenzione a non rovesciare l’acqua dai bicchieri, anche al fine di non sprecarla; 

 non giocare con il cibo; 

 evitare di sprecare qualsiasi cibo ed imparare ad assaggiare tutti gli alimenti per migliorare la 

propria dieta;  

 alzarsi educatamente da tavola al termine della fruizione del pasto e sistemare con cura le posate, 

i piatti e i bicchieri sporchi negli appositi contenitori. 

 

Art. 11 Comportamento e responsabilità dei docenti 

I docenti che usufruiscono del servizio mensa contestualmente agli alunni sono tenuti alla più rigorosa 

sorveglianza degli stessi e ad effettuare tutti gli interventi di natura educativa necessari, tenuto conto 

che il tempo dedicato alla consumazione del pasto è considerato “tempo scuola” ed è da intendersi 

come momento educativo e come opportunità di apprendimento di comportamenti responsabili anche 

nei momenti “liberi”. 

In particolare gli insegnanti devono: 

 sorvegliare gli alunni durante la fase di scodellamento e fruizione del pasto; 

 sedersi nelle tavolate insieme agli alunni e spronarli all’assaggio dei cibi che non conoscono; 

 segnalare all’Ufficio Scuola situazioni anomale o criticità del servizio, evitando qualsiasi 

esternazione o commenti in presenza degli alunni; 

 controllare, nel momento della somministrazione del pasto, che gli alunni interessati alle diete 

speciali consumino esclusivamente gli alimenti per loro preparati; 

 controllare che sia servita la giusta quantità di cibo e invitare gli alunni ad assaggiare ciò che 

viene loro proposto; 

 verificare che il cibo sia stato consumato e, nel caso si verifichino scarti anomali, cercare di 

comprenderne le motivazioni; 

 impegnarsi ad approfondire, all’interno dei percorsi didattici e con la collaborazione della ditta 

che fornisce i pasti, temi dell’educazione alimentare che possano rafforzare alcune corrette 

abitudini alimentari. 

 



Art. 12 Genitori referenti mensa 

Al fine di permettere la partecipazione dei genitori al costante monitoraggio del sistema di mensa 

scolastica ed al fine di sviluppare proposte volte al miglioramento del servizio, l'Amministrazione 

Comunale si avvale di un gruppo di genitori referenti del servizio. 

Il gruppo dei genitori referenti mensa viene composto all’inizio di ogni anno scolastico da non più di 

un referente per plesso scolastico che volontariamente si proponga, e rimane in carica dal momento 

dell’insediamento fino al termine dell’anno scolastico stesso.  

In particolare il “gruppo referenti mensa” ha la finalità di:  

 favorire la massima trasparenza nella gestione del servizio di mensa scolastica erogato nel corso 

dell’anno scolastico;  

 attivare forme di collaborazione e di coinvolgimento dell’utenza, anche fornendo proposte di 

adeguamento del servizio, utili ad un migliore e più efficace funzionamento dello stesso, anche 

attraverso schede di valutazione opportunamente predisposte;  

 verificare che sia assicurato un servizio ottimale nell’interesse dell’utenza (monitoraggio 

dell’accettabilità del pasto e delle modalità di erogazione del servizio); 

 controllare il rispetto del menù;  

 verificare lo stato dei locali, delle attrezzature e del personale segnalando ogni eventuale 

problematica rilevata. 

Nell’ambito e nei limiti previsti dal controllo sull’andamento complessivo del servizio, i genitori 

referenti ai fini dell’espletamento delle loro mansioni possono: 

1. presenziare alla preparazione dei tavoli, allo sporzionamento, alla distribuzione e al consumo dei 

pasti;  
2. osservare le operazioni di ricevimento dei pasti veicolati; 
3. riscontrare la rispondenza dei pasti al menù del giorno, alle quantità stabilite per ciascuna 

porzione, alle tabelle merceologiche e alle grammature;  
4. riscontrare la corrispondenza delle varie diete speciali ai menù previsti;  
5. valutare la qualità e il gradimento dei pasti somministrati, assaggiando e degustando, in spazio 

distinto e separato, campioni, mai equivalenti ad un pasto completo, del menù del giorno;  
6. riscontrare le quantità di scarto mediante il controllo sul numero dei bambini che hanno 

consumato il pasto o che l’hanno rifiutato; 
7. segnalare eventuali criticità, soggettivamente riscontrate, inerenti i locali e le attrezzature; 
8. accertare che il personale si comporti in maniera adeguata e corretta;  
9. presenziare alle operazioni di riordino, pulizia e sanificazione finali dei terminali di distribuzione. 
Il “gruppo referenti mensa” esercita un ruolo propositivo e di controllo ed ha funzioni di supporto per 

il miglioramento della qualità del servizio, pertanto è autorizzato ad effettuare fino a un massimo di 

5 visite nei locali mensa, avendo cura di non creare intralcio alle operazioni di preparazione e 

distribuzione dei pasti. Tali visite potranno essere effettuate senza preavviso in qualsiasi giornata e in 

qualsiasi plesso interessato dal servizio di mensa scolastica. Alla fine di ogni visita verrà stilato un 

report di valutazione per garantire il continuo monitoraggio della qualità del servizio, delle materie 

prime e la gradevolezza del pasto da parte degli utenti. Tali schede dovranno essere trasmesse 

all’Ufficio Scuola entro 3 giorni dalla visita al refettorio. 

 

Art. 13 Verifiche e reclami  
I reclami e/o le segnalazioni in merito al servizio offerto devono essere inoltrati all’Ufficio Scuola in 

forma scritta a mezzo posta elettronica, all’indirizzo ufficioscuola@comune.zevio.vr.it. L’ufficio 

segnalerà le eventuali disfunzioni al soggetto gestore del servizio che provvederà ad adottare le 

opportune misure correttive e/o fornire i giustificativi, in mancanza dei quali saranno applicate le 

penalità previste dal Capitolato Speciale d’Appalto.  

Dell’esito delle segnalazioni verrà data comunicazione all’utenza entro 30 giorni dalla loro 

presentazione. 

 

 

mailto:ufficioscuola@comune.zevio.vr.it
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Art. 14 Qualità e Controlli 

La qualità del servizio è garantita dal Comune, attraverso: 

a) l’adozione dei Menù stagionali, completi di tabelle dietetiche, nel rispetto delle Linee Guida 

dell’INRAN (Istituto Nazionale per la Ricerca degli Alimenti e della Nutrizione), dei LARN 

(Livelli Assunzione Raccomandati di Energia e Nutrienti) e delle Linee di Indirizzo Nazionali per 

la Ristorazione Scolastica; 

b) indagini periodiche sulla qualità percepita svolte attraverso gli strumenti di cui il Comune 

dispone. 

 

Art. 15 Protezione dei dati personali 

Gli uffici del Comune utilizzeranno i dati personali degli utenti nel rispetto della normativa vigente 

in materia per esclusivi fini istituzionali e in relazione all’organizzazione e alla gestione del servizio. 

Per i suddetti fini, i dati indispensabili verranno comunicati anche all'appaltatore del servizio, ai sensi 

della normativa vigente in materia.  

Ai genitori e agli esercenti la responsabilità genitoriale, al momento della presentazione della 

domanda di fruizione del servizio, viene fornita apposita informativa. 

  
Art. 16 Sottoscrizione del Regolamento  
In fase di iscrizione al servizio è richiesta specifica ed integrale accettazione da parte dell’esercente 

la responsabilità genitoriale di tutte le norme contenute nel presente Regolamento, al fine di assicurare 

che le famiglie degli utenti abbiano piena consapevolezza del suo contenuto ed uniformino ad esso i 

relativi comportamenti. 

 

Art. 17 Rinvio alla normativa vigente 

Per quanto non previsto dal presente Regolamento vigono le norme previste dal Codice Civile e dalla 

legislazione di riferimento. Tutti i rinvii normativi contenuti nel presente Regolamento si intendono 

di natura dinamica. La modifica di norme legislative vigenti o l’emanazione di nuove disposizioni, 

implicherà quindi la loro immediata applicazione, con adeguamento automatico del presente 

Regolamento. 

 

Art. 18 Entrata in vigore 
Il presente regolamento entrerà in vigore scaduti i termini di pubblicazione all’Albo Pretorio on-line, 

ai sensi dell’articolo 82 del vigente Statuto comunale con applicazione delle nuove modalità a 

decorrere dall’a.s. 2026/2027. 
 


